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Segreteria Organizzativa
COMUNICARE, Torino - Tel. 011 660.42.84
adesionicongressicomunicare@gmail.com    
www.eventi-comunicare.it

Direttori del corso  
Lucia Garetto

Renata Marinello

PROVIDER
Il Provider Summeet srl (n. 604) 

ha inserito nel proprio piano 
formativo l’evento.

Il conseguimento dei crediti è subordinato 
alla partecipazione effettiva all’intera FAD 

e al superamento dei quiz al termine 
di ogni sessione.

DESTINATARI
Tutte le professioni sociosanitarie 

di Piemonte e Valle d’Aosta.
Medico Chirurgo: tutte le specialità 

medico-chirurgiche dell’adulto.
Infermiere. Dietista. Fisioterapista.

ISCRIZIONI
La partecipazione al corso è gratuita 

sino ad esaurimento dei posti disponibili. 
Per iscriversi è necessario telefonare o inviare 

una mail con i dati del richiedente alla 
segreteria organizzativa: 

adesionicongressicomunicare@gmail.com

EVENTO ECM 
Rete Oncologica 

Piemonte-Valle d’Aosta 

Oncogeriatria in Rete: integrare 

sguardi per prendersi cura

Competenze integrate per affrontare 

la complessità dell’anziano oncologico

FAD asincrona 
durata 12 mesi

da giugno 26 a maggio 27

Accesso Piattaforma FAD - URL 
https://fad.summeet.it

Il corso FAD proposto dalla Rete Oncologica di 
Piemonte e Valle d’Aosta si inserisce in un conte-
sto clinico in continua evoluzione, caratterizzato 
da un progressivo incremento dell’età media del-
la popolazione oncologica. L’oncogeriatria, disci-
plina dedicata alla gestione dei pazienti anziani 
affetti da tumore, richiede un approccio olistico 
e multidisciplinare, in grado di integrare com-
petenze mediche, infermieristiche, psicosociali, 
nutrizionali e riabilitative. Nonostante ciò, molti 
professionisti sanitari non direttamente coinvolti 
nel percorso oncologico tendono a sottovalutare 
la complessità di tale ambito, con il rischio di una 
presa in carico frammentata e non adeguata.  
Obiettivo del corso è aumentare la sensibilità e 
la consapevolezza nei confronti delle specificità 
cliniche, funzionali e sociali del paziente anziano 
oncologico, promuovendo una maggiore integra-
zione tra le diverse figure professionali coinvolte, 
anche al di fuori dei setting specialistici. Verranno 
presentati modelli organizzativi, strumenti valuta-
tivi e dati aggiornati di letteratura, con particola-
re attenzione alla loro applicazione nella pratica 
clinica quotidiana. Attraverso contenuti teorici 
ed esempi pratici, il corso intende migliorare la 
capacità dei partecipanti di riconoscere preco-
cemente situazioni di fragilità, di comunicare in 
modo efficace all’interno del team multiprofes-
sionale e di contribuire alla personalizzazione 
degli interventi, secondo i principi della medicina 
geriatrica e dell’oncologia di precisione.

RAZIONALE



Introduzione del corso Massimo Aglietta

MODULO I 
Fondamenti dell’oncogeriatria: 
perché è imprescindibile oggi

●		Epidemiologia dell’oncogeriatria: 
		 dal globale al locale
		 Analisi dei dati epidemiologici internazionali, 		
		 nazionali e regionali sul cancro negli anziani, 		
		 con focus su Piemonte e Valle d’Aosta
		 Antonio Capaldi

●		Il punto di vista dell’oncologo: 
		 cosa fare, a chi, quando 
		 Criteri oncologici per la selezione dei 
		 trattamenti nei pazienti anziani: indicazioni, 		
		 limiti e personalizzazione terapeutica
		 Alfredo Celano

●		Il punto di vista dell’ematologo 
		 Approccio alle neoplasie ematologiche nel 		
		 paziente anziano, tra innovazione e fragilità
		 Federica Cavallo

●		Il punto di vista del geriatra: 
		 chi è il paziente oncogeriatrico
		D ifferenze tra età anagrafica, biologica 
		 e funzionale, concetto di fitness/frailty, 
		 approfondimento delle condizioni cliniche 		
		 tipiche dell’anziano, come fragilità, comorbidità, 	
		 decadimento cognitivo e sarcopenia. 
		 Valutazione multidimensionale: strumenti e 
		 metodi per valutare globalmente il paziente 		
		 anziano, base per scelte terapeutiche 
		 appropriate 
		Dan iela Morabito 

MODULO II 
Gestione multidisciplinare: 
dalla teoria alla pratica 	

●		Oncogeriatria: lo stato dell’arte
	 	Sintesi delle principali evidenze scientifiche 
		 e dei modelli assistenziali integrati. 

		 Confronto tra linee guida internazionali 
		 e regionali	
		 Valentina Bertaglia 

Quali sono altre figure del percorso 
del paziente anziano oncologico: 
visioni a confronto	

●		Il punto di vista dell’infermiere di CAS 
		 Ruolo dell’infermiere nella valutazione, 
		 continuità assistenziale e raccolta dati
		 ELOISE LORENZATTI

●		Il punto di vista dell’assistente sociale
		 Esigenze socioassistenziali, risorse territoriali 
		 e presa in carico globale 
		 Paola Giribaldi 

●		Il punto di vista del chirurgo
		 Criteri di selezione chirurgica e valutazione 
		 del rischio perioperatorio 
		 Annamaria Ferrero 

●		Il punto di vista dell’anestesista
		 Valutazione pre-operatoria del rischio aneste-
		 siologico: utilità e limiti nel paziente fragile	
		 ALESSANDRIA Salvia

●		Il punto di vista del radioterapista
		I ndicazioni radioterapiche e adattamento 
		 dei protocolli al paziente anziano 
		 Marco Gatti 

●		Il punto di vista delle cure palliative: 
		 la Simultaneous Care
		I ntegrazione precoce delle cure palliative 
		 (Simultaneous Care) per migliorare qualità di vita 	
		 e aderenza ai trattamenti 
		 Ferdinando Garetto

MODULO III
Etica, qualità di vita e pianificazione 
delle cure	

●		PROMs: misurare ciò che conta per il paziente		
		 Utilizzo dei Patient Reported Outcome Measures 	

		 per personalizzare il percorso di cura 
		 Massimo Di Maio 

●		Strategie innovative e problematiche 
		 emergenti
		B ilancio tra efficacia e costo-efficacia, 
		 con focus su immunoterapia 
		S ilvia Zai 

●		Il paziente incompetente: 
		 decisioni etiche e cliniche 
		G estione della non autosufficienza cognitiva 
		 e strumenti giuridico-sanitari 
		 Paola Porrino

●		Pianificazione anticipata e condivisa 
		 delle cure
	 	Approccio alla pianificazione delle scelte terapeu-
		 tiche in un’ottica etica e centrata sulla persona 
		 Carlo Raucci

MODULO IV
Come fare meglio? Innovazione e 
prospettive future in oncogeriatria

●		Continuità delle cure e rete socioassistenziale 
		 Modelli organizzativi per la transizione ospedale-		
		 territorio, con focus sulla continuità assistenziale 
		 Renata Marinello 

●		Preabilitazione e interventi multidimensionali
		I nterventi fisioterapici, nutrizionali, cognitivi e 
		 psicologici per migliorare la tolleranza 
		 ai trattamenti 
		 Lucia Garetto 

●		Aspetti fisioterapici, logopedici e funzionali
		 LUISELLA MAINERO, MARTINA CRIVELLO

●		Il ruolo emergente del farmacista
		 Contributo del farmacista nella gestione 
		 delle politerapie e della tossicità farmacologica 
		 Fiorenza Enrico

●		Telemedicina e monitoraggio a distanza
		 Potenzialità e limiti della telemedicina 
		 nella gestione del paziente oncogeriatrico
		 Enrico Brunetti 


